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i fatti 
essenziali

Le droghe possono farti sottovalutare o dimenticare i rischi 
del bareback, cioè il sesso anale senza preservativo. Inoltre, 
usare un ago già usato da altri per iniettarsi delle droghe 
aumenta le possibilità di contrarre l’hiv o le epatiti.

Pensa bene alle situazioni in cui potresti trovarti 
in modo da conoscere i tuoi limiti, invece di dover 
improvvisare.

Se fai sesso di gruppo, ricorda di cambiare preservativo 
passando da un partner all’altro.

Alcuni farmaci per l’hiv (in particolare gli inibitori della 
proteasi) possono potenziare gli effetti di droghe come ecstasy 
(E), ketamina (K), speed, GHB e crystal meth, col rischio di 
overdose, a volte anche mortale.

 
Il sesso per te È questione di chimica?

Il termine «chemsex» significa «sesso sotto l’effetto di 
droghe». Questo opuscolo fornisce informazioni pratiche per 
un uso informato delle droghe.

L’ottica è la riduzione del rischio, in particolare del rischio di 
contrarre infezioni sessualmente trasmissibili al momento di 
fare sesso mentre si è sotto gli effetti di droghe.

Le droghe ci posso dare maggiore sicurezza, ci sentiamo più a 
nostro agio con noi stessi e con gli altri, siamo più rilassati ed 
eccitati. Per alcune persone, sesso e droghe – o alcol – sono 
inscindibili. Se intendi farne uso, questo opuscolo ti aiuterà 
a prendere alcune precauzioni per proteggere la tua salute 
sessuale.

Sappiamo che mischiare sesso e droghe è spesso 
l’anticamera di pratiche sessuali rischiose. D’altro canto, 
l’uso di droghe è una scelta individuale. A parte il rischio di 
sviluppare dipendenza c’è quello di perdere il controllo e la 
lucidità, arrivando a un blackout durante il quale non sappiamo 
più quello che facciamo. Poco importa se in un rapporto a due 
o in sessioni di gruppo, rischi di questo tipo sono piuttosto 
frequenti. Se intendi fare chemsex, è importante che tu 
sappia come ridurre il rischio: per te e per i tuoi partner.
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sesso, droga 
 & party

In un locale, a una festa privata o in sauna capita di far sesso 
con più persone nel giro di poche ore. Situazioni di questo tipo 
possono sembrare un safe space, una «bolla» in cui si sta bene 
e il senso di appartenenza al gruppo è molto alto, soprattutto 
se si usano droghe. In queste situazioni si ha l’impressione 
che vada tutto bene e molti dei dubbi che avresti normalmente 
(o le preoccupazioni per le conseguenze) scompaiono come 
neve al sole.

Le droghe hanno il potere di aumentare il tuo appetito sessuale 
e la tua resistenza. Ne segue che potresti sottovalutare o 
scordare di proteggerti da alcuni rischi. Per via degli effetti 
delle droghe e della natura stessa del contatto sessuale, puoi 
provare un senso di fiducia e intimità anche con qualcuno che 
conosci poco o hai appena incontrato.

Come faccio a mantenere il controllo?

L’uso di droghe si accompagna sempre al rischio di perdere 
il controllo, anzi, per molte persone è il motivo numero uno 
per prenderle. Ciò detto, conviene sempre essere capaci di 
controllare la situazione per quanto riguarda i rischi in ambito 
sessuale. Ecco qualche consiglio per ridurre il rischio:

conosci i tuoi limiti: prendere troppa roba o mischiare tipi 
diversi è facile quando si è già in botta;

cerca di ricordarti cosa hai già preso e in quale quantità;

fallo nell’umore giusto: i maggiori rischi si corrono 
quando si è alterati, arrabbiati o tristi; se sei 
emotivamente fragile al momento di prendere droghe, sai 
anche che finirai per perdere il controllo, quindi magari 
pensa a valvole di sfogo alternative;

prendi le decisioni da sobrio: pensa in anticipo a cosa 
vai incontro e come intendi affrontare certe situazioni, è 
meglio prevederle e avere bene in testa i propri limiti che 
dover improvvisare;

porta sempre l’essenziale con te: profilattici a sufficienza, 
lubrificante a base d’acqua, siringhe pulite e i soldi per 
tornare a casa coi mezzi pubblici o in taxi; pensa anche 
alla lunghezza prevista della sessione di sesso;

se sei in terapia antiretrovirale, non dimenticarti le 
pillole;

assistetevi a vicenda: tieni d’occhio i tuoi compagni di 
gioco, magari datevi il cambio per tenere tutto sotto 
controllo.



8 9

E se succede tutto troppo in fretta?

A volte aiuta astrarsi dal contesto. Per esempio, trova un 
sistema per trascorrere qualche minuto per conto tuo e 
fare il punto situazione. Chiediti: Come sto? Sono in grado di 
prendere decisioni? È una situazione rischiosa? Adesso mi sto 
divertendo, ma se poi mi pento?
Sentirsi a disagio, impauriti, inermi o con la testa piena di 
rimorsi e di dubbi è un segnale chiaro. Fermati un attimo a 
pensare.

Magari è arrivato il momento di smettere di prendere roba, se:

stai rischiando di prendere l’hiv o altre infezioni 
sessualmente trasmissibili - e questo rischio riguarda 
anche gli altri partner;

sai di aver fatto sesso ma non te lo ricordi, né ricordi di 
aver dato il tuo consenso;

stai prendendo più roba del previsto, o più a lungo del 
previsto, o hai perso il senso del tempo;

ti rendi conto che a causa del chemsex arrivi tardi al 
lavoro o dai buca a degli appuntamenti importanti;

ti senti in colpa per l’uso di droghe o per le cose che fai 
quando sei in «paradiso»;

trascorri un sacco di tempo o in cerca di droghe e sesso, 
o per riprenderti da sessioni pesanti di chemsex;

non riesci più a goderti il sesso senza le droghe.

E se non mi sento bene?

Se soffri di attacchi di panico o depressione, l’uso di droghe 
da sballo aumenta il rischio di amplificarli fino ad avere 
gravi problemi mentali. In altre parole: le droghe tendono a 
innescare questi fenomeni latenti. Può anche capitare che tu 
non lo sappia e che lo scopra solo a cose fatte.



10 11

Quali sono gli altri rischi?

Se hai preso droghe, potresti non accorgerti di un preservativo 
rotto o sfilato. Lunghe sessioni di sesso penetrativo, magari 
particolarmente intenso, facilitano la rottura del profilattico. 
Il preservativo va controllato ogni tanto durante la scopata 
e cambiato ogni mezz’ora circa. Usare molto lubrificante 
riduce i rischi di cui sopra. Le droghe leniscono il dolore, 
per cui potresti non accorgerti di esserti fatto male nel retto 
o sul glande. Il rischio è provocarsi ferite e agevolare la 
trasmissione di infezioni come l’epatite c.

L’epatite c si può prendere anche condividendo la 
cannuccia per sniffare, quindi usa sempre e solo 
la tua.

Se fai sesso di gruppo può essere difficile ricordarsi 
cos’hai fatto con chi. Cambia preservativo (o 
guanto per il fisting) per ogni partner, perché 
l’hiv e l’epatite c si possono trasmettere via muco 
anale o tramite piccole quantità di sangue fresco 
rimaste sul profilattico.
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la pep 
& la prep

Se ti esponi al rischio di trasmissione dell’hiv durante un 
rapporto sessuale non protetto o se si rompe il preservativo, 
c’è la possibilità di iniziare una terapia in grado di prevenire 
l’infezione.

Si chiama profilassi post-esposizione (PEP, o PPE) e comporta 
l’assunzione di tre farmaci antiretrovirali per 28 giorni 
consecutivi. La PEP ha maggiori possibilità di successo se 
iniziata nel giro di poche ore dal rapporto a rischio. Prima si 
comincia, meglio è. Ma può ancora essere efficace se iniziata 
entro 48 ore dall’incidente.

Come per gli altri trattamenti dell’hiv, la PEP va presa a 
orari ben precisi. I farmaci usati per la PEP sono gli stessi 
delle terapie antiretrovirali usate per trattare l’hiv e possono 
provocare i medesimi effetti indesiderati iniziali, che 
generalmente vanno via dopo i primi giorni: nausea, diarrea, 
mal di testa e stanchezza.

L’obiettivo della PEP è eliminare il virus che si teme sia entrato 
nel corpo prima che abbia il tempo di radicarsi: se la cominci 
abbastanza in fretta dopo il rapporto a rischio, quasi sempre 
riuscirà a prevenire l’infezione. Il successo del trattamento 
non è tuttavia garantito.

Se vuoi iniziare la PEP, devi rivolgerti subito alle autorità 
sanitarie. Il metodo migliore è contattare una clinica 

specializzata in hiv/aids, ma se gli orari di apertura non lo 
consentono basta rivolgersi al Pronto Soccorso dell’ospedale 
più vicino e chiedere dell’infettivologo di turno.

La profilassi pre-esposizione, al momento (giugno 2016) non 
ancora disponibile in Italia anche se potrebbe esserlo a partire 
dal 2017, è invece l’assunzione di una pillola che contiene 
due farmaci antiretrovirali (tenofovir ed emtricitabina 
combinati con il nome commerciale di Truvada). La persona 
sieronegativa che assume con regolarità questa pillola 
riduce sensibilmente le possibilità di contrarre l’hiv. Ciò che 
più conta per aumentare questa protezione è assumere il 
farmaco secondo le indicazioni. Lo schema consigliato per 
l’uso della PrEP è quello di una pillola al giorno, ogni giorno. 
Secondo alcuni studi, funziona anche prendere quattro pillole 
per rapporto sessuale a rischio: due qualche ora prima, 
una il giorno dopo e una il giorno dopo ancora (più o meno 
alla stessa ora). Questo uso intermittente della PrEP può 
essere adatto se prevedi di fare sesso solo in certi giorni: è il 
cosiddetto disco-dosing, cioè l’assunzione della PrEP in vista 
del fine settimana.

Malgrado non sia ancora disponibile nel nostro Paese, è 
inutile negare che alcune persone riescono a procurarsi il 
Truvada attraverso canali non ufficiali: è una pratica altamente 
sconsigliabile perché l’assunzione di questi farmaci deve 
avvenire dietro stretto monitoraggio medico. Bisogna inoltre 
considerare che i farmaci usati possono provocare effetti 
collaterali, anche a lungo termine.

Ricordati infine che una persona sieropositiva in terapia 
efficace da almeno sei mesi (con viremia «undetectable») non 
è contagiosa. È la TasP: la terapia come prevenzione.
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droghe e riduzione 
del rischio 

Gli stimolanti

mefedrone (meow)
crystal meth (Tina, ice)

ma anche:

cocaina
MDMA (ecstasy, E, mandy, molly)

speed

Sono droghe che accelerano le funzioni del corpo. Ti fanno 
sentire più sveglio e sicuro di te, oltre ad aumentare il 
senso di empatia nei confronti delle altre persone – anche in 
chiave sessuale. Il down porta con sé depressione e ansia. Il 
mefedrone può causare insonnia acuta e tachicardia per molte 
ore, quindi conviene pensare a quanto si vuol stare svegli, 
oltre a prepararsi al down. Gli stimolanti possono provocare 
dipendenza molto rapidamente.
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Mefedrone
È una droga stimolante nella forma di una polverina bianca 
che si può sniffare, ingoiare, iniettare in vena (slamming) o nel 
retto con una siringa senz’ago (booty bump). Per circa un’ora 
dopo aver assunto mefedrone ti puoi sentire particolarmente 
allerta, vicino a chi ti circonda, sicuro di te ed eccitato. 
L’iniezione via slamming porta a una botta più rapida, intensa 
e duratura. Per i rischi legati allo slamming, vedi pagina 
18. Quando gli effetti scemano, bisogna ricorrere a più dosi 
per tornare in «paradiso». Per alcune persone, smettere di 
assumere mefedrone durante una lunga sessione di chemsex 
è un problema.

Dipendenza 

Può emergere con rapidità, nella forma del bisogno di 
assumerne di più per provare le stesse sensazioni. Un uso 
frequente e prolungato può sfociare in una forte dipendenza 
psicologica, soprattutto in rapporto al sesso.
Se usi mefedrone a un chemsex party, cerca di tenere traccia 
delle quantità e della frequenza dell’assunzione. Se fai 
slamming, la dipendenza è più facile e può estendersi alla 
pratica stessa dell’iniezione intravenosa.

Crystal meth
È uno stimolante molto potente che può essere inalato mediante 
una pipa di vetro, sniffato o iniettato per via intravenosa 
(slamming) o nel retto (booty bump). Il crystal meth ti dà la 
carica, ti fa sentire vigile e sicuro di te, impulsivo e molto 
eccitato, senza freni inibitori. Il crystal aumenta anche la 

temperatura corporea, il battito cardiaco e la pressione 
sanguigna, con possibili rischi di infarto, ischemia, coma o 
morte – soprattutto se mischiato ad altri farmaci, compresi 
alcuni antidepressivi e antiretrovirali (in particolare, gli 
inibitori della proteasi).
Sotto il suo effetto, puoi tirare avanti per giorni senza mangiare 
o dormire. Il down porta con sé un senso di esaurimento 
accompagnato ad aggressività ed episodi paranoici, in alcuni 
casi persino suicidi.

Dipendenza

Il crystal meth dà dipendenza molto in fretta in quanto sono 
necessarie sempre più dosi per riprodurre l’effetto iniziale. 
Questo tipo di dipendenza è devastante e in casi estremi 
provoca la perdita di relazioni, rapporti lavorativi, conti in 
banca. L’iniezione intravenosa (slamming) è il sistema più 
rapido per diventare dipendenti e accelera anche l’eventualità 
di problemi di salute quali ascessi, vene collassate, 
avvelenamento ematico e infezioni cardiache. Smettere col 
crystal può essere molto difficile e gli effetti della droga sulla 
psiche possono durare anche dopo aver smesso di assumerla. 
Per i rischi legati allo slamming, vedi pagina 18.
Se sei con qualcuno che ha preso crystal e sta dando segno 
di squilibrio, paura o paranoia, ricordati sempre che in questi 
casi tutto quel che si prova sembra vero e può condurre a 
comportamenti aggressivi, in quanto la persona si sente in 
grave pericolo. Evita confronti diretti e parlagli con calma, 
senza contatto fisico, evitando di litigare o contraddirlo e 
ripetendo che non è in pericolo. Se la situazione degenera, 
conviene chiamare un’ambulanza.



18 19

Lo slamming (iniezione intravenosa)
Usare un ago già usato da altri per iniettarsi una droga in vena 
aumenta sensibilmente il rischio di trasmissione dell’hiv e 
delle epatiti. Fare slamming provoca effetti più rapidi e intensi 
ed è legato a maggiori problemi di dipendenza. Il termine 
«slamming» è in uso in ambito gay e bisex, ma indica lo stesso 
tipo di pratica dei «tossici».

Qualche consiglio

fatti vaccinare contro le epatiti a e b (il vaccino anti-b è 
obbligatorio dal 1991);

porta con te un numero sufficiente di aghi, in modo da 
non doverli riciclare;

bevi molto: aiuta a trovare le vene;

se non trovi subito la vena, cambia l’ago;

usa aghi il più possibile piccoli;

non ti iniettare un cocktail di droghe differenti: gli effetti 
sono imprevedibili e aumenta il rischio di overdose;

informati su dove trovare siringhe pulite e portare 
indietro quelle usate;

non mischiare le droghe nello stesso contenitore.

La tentazione di condividere gli aghi o mischiare 
la roba aumenta quando si è in down, non prima 
dell’uso. È una sensazione di sicurezza potente ma 
illusoria, che aiuta la trasmissione delle infezioni.

I sedativi

GHB/GBL (G, Gina)
ketamina (K)

ma anche:

Xanax
Valium
Eroina

I sedativi o tranquillizzanti comprendono i barbiturici, le 
benzodiazepine, i sedativo-ipnotici e gli anestetici. I più 
diffusi e facilmente accessibili sono le benzodiazepine, tra cui 
l’alprazolam (Xanax), il clonazepam (Rivotril) e il flunitrazepam 
(Rohypnol, Darkene), detto «droga dello stupro» per via del 
forte effetto ipnotico soprattutto se abbinato agli alcolici.
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GHB/GBL
La botta arriva dopo circa 20 minuti e 
dura minimo un’ora, massimo quattro. 
L’assunzione di questa droga da sballo ti 
rilassa e ti fa sentire eccitato. Spesso si 
usa per aumentare l’effetto di altre droghe 
come l’MDMA.

Dosaggio

Basta poco per ottenere tanto, quindi 
attenzione: un millilitro di differenza può 
stenderti. Le overdosi capitano spesso 
e senza preavviso: rischi di svenire, 
vomitare, comportarti in maniera bizzarra o incoerente, 
subire distorsioni facciali, non riuscire a comunicare.
L’overdose arriva di solito quando prendi una seconda dose 
senza aspettare che la prima faccia effetto, o quando la 
roba è più forte del previsto. Capita anche se bevi alcol o hai 
assunto sedativi come la ketamina o il valium. A volte svieni 
senza nemmeno rendertene conto. Difficile regolarsi sul 
dosaggio, perché circolano vari tipi di G.

Qualche consiglio

Molte persone dosano il G usando pipette da collirio o piccole 
siringhe. Dosare la quantità giusta è cruciale. Aspettare 
due ore prima di prendere una seconda dose fa diminuire la 
probabilità di un’overdose.
Il G s’accumula nel corpo strada facendo, quindi il rischio di 
overdose aumenta insieme alla frequenza dell’uso. Se non 
riesci ad aspettare due ore, cerca almeno di ridurre le singole 
dosi. Evita di assumerlo con l’alcol o altri sedativi. Resta 
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fedele ai tuoi dosaggi e ai tuoi tempi senza farti influenzare 
da quelli degli altri. Bere da una tazza o da una bottiglia – 
soprattutto se non le hai preparate tu – porta con sé un alto 
rischio di overdose.

Se perdi la cognizione del tempo dopo aver assunto una dose, 
aspetta almeno due ore prima di calarne un’altra. Visto che gli 
svenimenti non sono rari, non prenderla mai da solo. Metti 
il G in un contenitore dal quale di solito non si beve, come un 
portacenere o una ciotola. In questa maniera riduci il rischio 
che qualcuno l’assuma accidentalmente. Inoltre, tienilo 
lontano dalle altre bevande.
Mentre misuri le tue dosi, conviene sempre avere qualcuno 
che guardi quello che fai. Se non ti ricordi di aver preso la 
dose o non te lo sei segnato, magari se ne ricorda qualcun 
altro.

Se qualcuno si sta addormentando sotto l’effetto del G, 
tienilo sveglio. Non è sonno vero e proprio, ma uno stato 
d’incoscienza potenzialmente pericoloso. In attesa che gli 
effetti passino, stendilo sul fianco – non di schiena – per 
evitare che soffochi nel proprio vomito. Controlla il respiro, e 
se si mette male chiama un’ambulanza.
Evita il G se hai problemi di pressione (alta o bassa), epilessia, 
convulsioni, problemi cardiaci o respiratori.

Dipendenza

Se lo assumi regolarmente, potresti notare i tipici segni di 
una dipendenza fisica da G, che possono affiorare già dopo 
un lungo week end di chemsex. Tra i sintomi vi sono attacchi 
di panico, sudorazione e convulsioni. Se sono gravi, fatti 
ricoverare e racconta per filo e per segno cos’hai preso e in 
quali quantità. Ne va della tua vita.

Ketamina
La ketamina è di solito una polvere da sniffare, i cui effetti 
durano tra i 45 e i 90 minuti. Se iniettata in forma liquida o 
ingoiata, i suoi effetti durano anche tre ore. Ha il potere di 
eccitarti e di far perdere sensibilità al corpo, per cui il sesso 
può durare anche molto a lungo senza accorgersi di lesioni 
al glande o al retto. È una droga molto diffusa nell’ambito del 
fisting. Non sentendo dolore, potresti provocarti sanguinamenti 
o abrasioni che facilitano il passaggio d’infezioni come l’hiv e le 
epatiti. Se eccedi col dosaggio puoi finire nel «K-hole»: potresti 
non sapere più chi sei per 45-90 minuti e avere difficoltà a 
muoverti, a parlare, a ingerire e persino a respirare. Si ha 
l’impressione di abbandonare il proprio corpo entrando in un 
tunnel di luce.

Dipendenza

Anche in questo caso è possibile maturarla. Una dipendenza da 
ketamina causa ansietà, depressione, istinti suicidi, perdita di 
memoria e altri problemi psichici e di salute. Un uso frequente 
può provocare danni permanenti ai reni, al fegato o alla vescica.
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Anche se è possibile che ci siano potenziali interazioni tra le 
droghe da chemsex e altri farmaci usati contro l’hiv, secondo 
alcuni studi sarebbero meno pericolose. Nel caso si assuma 
ritonavir o cobicistat (anche in una delle combinazioni elencate 
sopra) e non si riesca a rinunciare al chemsex, è meglio 
parlarne apertamente con il proprio medico per valutare la 
possibilità di cambiare terapia.

Per quanto riguarda gli inibitori non nucleosidici della 
trascrittasi inversa, in particolare efavirenz (Sustiva), 
nevirapine (Viramune) ed etravirine (Intelence), l’interazione 
può provocare un abbassamento della concentrazione delle 
droghe. Questo potrebbe portare ad assumere più droghe 
magari in maggiore quantità per ottenere l’effetto atteso, 
con rischi imprevedibili.

mix con gli
antiretrovirali

Alcuni farmaci anti-hiv (in particolare gli inibitori della 
proteasi) aumentano i livelli di alcune droghe da sballo nel 
corpo quali MDMA, ketamina, speed, GHB e crystal meth, col 
rischio di overdose. Sotto l’effetto di droghe si corre inoltre il 
rischio di prendere le pillole all’orario sbagliato, o di saltare 
la dose. 

Il sildenafil (Viagra), il tadanafil (Cialis) e gli altri principi 
attivi che agevolano l’erezione possono interagire con alcuni 
antiretrovirali, per cui conviene limitarne il dosaggio o prenderli 
in orari distanti da quelli delle terapie. Poppers e droghe simil-
viagra possono anche causare pericolosi abbassamenti della 
pressione sanguigna, soprattutto se assunti insieme.

I due farmaci usati per l’hiv che possono avere le interazioni 
più pericolose con le droghe da chemsex, con i farmaci per 
l’erezione o con le benzodiazepine sono il ritonavir (Norvir) 
e il cobicistat (Tybost). Il cobicistat è un componente delle 
pillole Stribild (che contiene anche elvitegravir, tenofovir ed 
emtricitabina), Prezcobix (con il darunavir) ed Evotaz (con 
atazanavir). Il ritonavir è presente nel Kaletra (con il lopinavir) 
ma di solito si assume in una pillola a parte chiamata Norvir 
da prendere con altri inibitori della proteasi; è presente anche 
nel Viekira Pak che contiene due pillole per il trattamento 
dell’epatite C.
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Cocaina

Mdma/Ecstasy

Mefedrone

Crystal Meth

GHB

Eroina

Ketamina

 Marijuana 

LSD

PCP

Rischi di interazione tra
droghe e antiretrovirali...

...e antivirali ad 
azione diretta

 nessuna
interazione

Combivir ®
Triumeq ®
Emtriva ®
Kivexa ®
Trizivir ®
Ziagen ®
Truvada ®
Isentress ®
Viread ®
Tivicay ®
Celsentri ®
Epivir ®
Harvoni ®
Sovaldi ®
Daklinza ®

 Due specchietti basati sugli 
studi dell’università di Liverpool

hiv-druginteractions.org

Antiretrovirali 
(farmaci anti-hiv) e 
antivirali ad azione 

diretta (farmaci anti-
hcv) che non 

interagiscono con 
le droghe:

Nessun rischio documentato                  Nessun rischio            Rischio d’interazione   

L’effetto della sostanza può essere acuito, col rischio di cadere in overdose

L’effetto della sostanza può essere svilito, col rischio di cadere in overdose 
aumentando la somministrazione

mixcon
                  i

FARMACI
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i rischi 
davanti alla legge

Se coltivi, produci, fabbrichi, estrai, raffini, vendi, offri o metti in 
vendita, cedi (anche gratuitamente), trasporti (fai il «corriere»), 
distribuisci, commerci, procuri ad altri («spacci»), invii, passi o 
spedisci in transito, consegni per qualunque scopo le droghe 
sino ad ora citate senza avere l’autorizzazione da parte del 
Ministero della sanità commetti un reato per l’ordinamento 
italiano punito con la reclusione.
 

Se illecitamente importi, esporti, acquisti, ricevi a qualsiasi 
titolo o comunque detieni le sostanze stupefacenti o 
psicotrope sopra descritte per farne uso personale o di 
gruppo (compri la droga per consumarla insieme ad amici), 
commetti invece un illecito amministrativo sanzionabile con 
la sospensione della patente di guida, del porto d’armi, del 
passaporto e del permesso di soggiorno per motivi di turismo 
se sei cittadino extracomunitario e puoi essere invitato a 
seguire un programma terapeutico e socio-riabilitativo 
predisposto dal servizio pubblico per le tossicodipendenze.
Se guidi sotto l’effetto di sostanze stupefacenti puoi essere 
punito con una ammenda e la sospensione della patente di 
guida.

Il Ministero della salute si occupa di stilare e aggiornare le 
tabelle con l’elenco delle sostanze considerate stupefacenti 
o psicotrope e la quantità massima considerata per uso 
personale (vedi D.P.R. n° 309 del 1990 – Testo Unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza e art. 187 D.Lgs. n. 285/1992 – Codice 
della strada). 



3130

Sitografia
www.chemsexsupport.com 	 in inglese
www.hiv-druginteractions.org 	 in inglese
www.hiv-drogen.de 	 		  in tedesco

Un opuscolo di
Plus Onlus
via san Carlo 42/C – 40121 Bologna 
www.plus-onlus.it
051 4211857 (Martedí e Giovedí dalle 18 alle 21)
info@plus-onlus.it
PlanetRomeo: plus_onlus

Fonte: Understanding Chemsex, Terrence Higgins 
Trust, Londra 2015.

Traduzione di Simone Buttazzi. Adattamento a cura di 
Sandro Mattioli, Giulio Maria Corbelli e Stefano Pieralli. 
Per la parte legale ringraziamo Niccolò Angelini.

Fotografie di: Antonio Falzetti
Layout: , grrrow.com, Berlino

Le informazioni sono aggiornate al mese di giugno 2016.
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Se scegli di fare sesso sotto l’effetto 

di stupefacenti, pensa anche alle 

opzioni che hai per proteggere te e 

i tuoi partner (condom, TasP, PreP).

Testati spesso.

E se l’uso di sostanze non è più così 

divertente, parlane con qualcuno.

Per esempio con noi.

via san Carlo 42/C  
40121 - Bologna
plus-onlus.it 

051 4211857 
Mar + Gio h 18-21
info@plus-onlus.it
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i fatti 
essenziali

Le droghe possono farti sottovalutare o dimenticare i rischi 
del bareback, cioè il sesso anale senza preservativo. Inoltre, 
usare un ago già usato da altri per iniettarsi delle droghe 
aumenta le possibilità di contrarre l’hiv o le epatiti.

Pensa bene alle situazioni in cui potresti trovarti 
in modo da conoscere i tuoi limiti, invece di dover 
improvvisare.

Se fai sesso di gruppo, ricorda di cambiare preservativo 
passando da un partner all’altro.

Alcuni farmaci per l’hiv (in particolare gli inibitori della 
proteasi) possono potenziare gli effetti di droghe come ecstasy 
(E), ketamina (K), speed, GHB e crystal meth, col rischio di 
overdose, a volte anche mortale.

 
Il sesso per te È questione di chimica?

Il termine «chemsex» significa «sesso sotto l’effetto di 
droghe». Questo opuscolo fornisce informazioni pratiche per 
un uso informato delle droghe.

L’ottica è la riduzione del rischio, in particolare del rischio di 
contrarre infezioni sessualmente trasmissibili al momento di 
fare sesso mentre si è sotto gli effetti di droghe.

Le droghe ci posso dare maggiore sicurezza, ci sentiamo più a 
nostro agio con noi stessi e con gli altri, siamo più rilassati ed 
eccitati. Per alcune persone, sesso e droghe – o alcol – sono 
inscindibili. Se intendi farne uso, questo opuscolo ti aiuterà 
a prendere alcune precauzioni per proteggere la tua salute 
sessuale.

Sappiamo che mischiare sesso e droghe è spesso 
l’anticamera di pratiche sessuali rischiose. D’altro canto, 
l’uso di droghe è una scelta individuale. A parte il rischio di 
sviluppare dipendenza c’è quello di perdere il controllo e la 
lucidità, arrivando a un blackout durante il quale non sappiamo 
più quello che facciamo. Poco importa se in un rapporto a due 
o in sessioni di gruppo, rischi di questo tipo sono piuttosto 
frequenti. Se intendi fare chemsex, è importante che tu 
sappia come ridurre il rischio: per te e per i tuoi partner.
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sesso, droga 
 & party

In un locale, a una festa privata o in sauna capita di far sesso 
con più persone nel giro di poche ore. Situazioni di questo tipo 
possono sembrare un safe space, una «bolla» in cui si sta bene 
e il senso di appartenenza al gruppo è molto alto, soprattutto 
se si usano droghe. In queste situazioni si ha l’impressione 
che vada tutto bene e molti dei dubbi che avresti normalmente 
(o le preoccupazioni per le conseguenze) scompaiono come 
neve al sole.

Le droghe hanno il potere di aumentare il tuo appetito sessuale 
e la tua resistenza. Ne segue che potresti sottovalutare o 
scordare di proteggerti da alcuni rischi. Per via degli effetti 
delle droghe e della natura stessa del contatto sessuale, puoi 
provare un senso di fiducia e intimità anche con qualcuno che 
conosci poco o hai appena incontrato.

Come faccio a mantenere il controllo?

L’uso di droghe si accompagna sempre al rischio di perdere 
il controllo, anzi, per molte persone è il motivo numero uno 
per prenderle. Ciò detto, conviene sempre essere capaci di 
controllare la situazione per quanto riguarda i rischi in ambito 
sessuale. Ecco qualche consiglio per ridurre il rischio:

conosci i tuoi limiti: prendere troppa roba o mischiare tipi 
diversi è facile quando si è già in botta;

cerca di ricordarti cosa hai già preso e in quale quantità;

fallo nell’umore giusto: i maggiori rischi si corrono 
quando si è alterati, arrabbiati o tristi; se sei 
emotivamente fragile al momento di prendere droghe, sai 
anche che finirai per perdere il controllo, quindi magari 
pensa a valvole di sfogo alternative;

prendi le decisioni da sobrio: pensa in anticipo a cosa 
vai incontro e come intendi affrontare certe situazioni, è 
meglio prevederle e avere bene in testa i propri limiti che 
dover improvvisare;

porta sempre l’essenziale con te: profilattici a sufficienza, 
lubrificante a base d’acqua, siringhe pulite e i soldi per 
tornare a casa coi mezzi pubblici o in taxi; pensa anche 
alla lunghezza prevista della sessione di sesso;

se sei in terapia antiretrovirale, non dimenticarti le 
pillole;

assistetevi a vicenda: tieni d’occhio i tuoi compagni di 
gioco, magari datevi il cambio per tenere tutto sotto 
controllo.
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E se succede tutto troppo in fretta?

A volte aiuta astrarsi dal contesto. Per esempio, trova un 
sistema per trascorrere qualche minuto per conto tuo e 
fare il punto situazione. Chiediti: Come sto? Sono in grado di 
prendere decisioni? È una situazione rischiosa? Adesso mi sto 
divertendo, ma se poi mi pento?
Sentirsi a disagio, impauriti, inermi o con la testa piena di 
rimorsi e di dubbi è un segnale chiaro. Fermati un attimo a 
pensare.

Magari è arrivato il momento di smettere di prendere roba, se:

stai rischiando di prendere l’hiv o altre infezioni 
sessualmente trasmissibili - e questo rischio riguarda 
anche gli altri partner;

sai di aver fatto sesso ma non te lo ricordi, né ricordi di 
aver dato il tuo consenso;

stai prendendo più roba del previsto, o più a lungo del 
previsto, o hai perso il senso del tempo;

ti rendi conto che a causa del chemsex arrivi tardi al 
lavoro o dai buca a degli appuntamenti importanti;

ti senti in colpa per l’uso di droghe o per le cose che fai 
quando sei in «paradiso»;

trascorri un sacco di tempo o in cerca di droghe e sesso, 
o per riprenderti da sessioni pesanti di chemsex;

non riesci più a goderti il sesso senza le droghe.

E se non mi sento bene?

Se soffri di attacchi di panico o depressione, l’uso di droghe 
da sballo aumenta il rischio di amplificarli fino ad avere 
gravi problemi mentali. In altre parole: le droghe tendono a 
innescare questi fenomeni latenti. Può anche capitare che tu 
non lo sappia e che lo scopra solo a cose fatte.
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Quali sono gli altri rischi?

Se hai preso droghe, potresti non accorgerti di un preservativo 
rotto o sfilato. Lunghe sessioni di sesso penetrativo, magari 
particolarmente intenso, facilitano la rottura del profilattico. 
Il preservativo va controllato ogni tanto durante la scopata 
e cambiato ogni mezz’ora circa. Usare molto lubrificante 
riduce i rischi di cui sopra. Le droghe leniscono il dolore, 
per cui potresti non accorgerti di esserti fatto male nel retto 
o sul glande. Il rischio è provocarsi ferite e agevolare la 
trasmissione di infezioni come l’epatite c.

L’epatite c si può prendere anche condividendo la 
cannuccia per sniffare, quindi usa sempre e solo 
la tua.

Se fai sesso di gruppo può essere difficile ricordarsi 
cos’hai fatto con chi. Cambia preservativo (o 
guanto per il fisting) per ogni partner, perché 
l’hiv e l’epatite c si possono trasmettere via muco 
anale o tramite piccole quantità di sangue fresco 
rimaste sul profilattico.
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la pep 
& la prep

Se ti esponi al rischio di trasmissione dell’hiv durante un 
rapporto sessuale non protetto o se si rompe il preservativo, 
c’è la possibilità di iniziare una terapia in grado di prevenire 
l’infezione.

Si chiama profilassi post-esposizione (PEP, o PPE) e comporta 
l’assunzione di tre farmaci antiretrovirali per 28 giorni 
consecutivi. La PEP ha maggiori possibilità di successo se 
iniziata nel giro di poche ore dal rapporto a rischio. Prima si 
comincia, meglio è. Ma può ancora essere efficace se iniziata 
entro 48 ore dall’incidente.

Come per gli altri trattamenti dell’hiv, la PEP va presa a 
orari ben precisi. I farmaci usati per la PEP sono gli stessi 
delle terapie antiretrovirali usate per trattare l’hiv e possono 
provocare i medesimi effetti indesiderati iniziali, che 
generalmente vanno via dopo i primi giorni: nausea, diarrea, 
mal di testa e stanchezza.

L’obiettivo della PEP è eliminare il virus che si teme sia entrato 
nel corpo prima che abbia il tempo di radicarsi: se la cominci 
abbastanza in fretta dopo il rapporto a rischio, quasi sempre 
riuscirà a prevenire l’infezione. Il successo del trattamento 
non è tuttavia garantito.

Se vuoi iniziare la PEP, devi rivolgerti subito alle autorità 
sanitarie. Il metodo migliore è contattare una clinica 

specializzata in hiv/aids, ma se gli orari di apertura non lo 
consentono basta rivolgersi al Pronto Soccorso dell’ospedale 
più vicino e chiedere dell’infettivologo di turno.

La profilassi pre-esposizione, al momento (giugno 2016) non 
ancora disponibile in Italia anche se potrebbe esserlo a partire 
dal 2017, è invece l’assunzione di una pillola che contiene 
due farmaci antiretrovirali (tenofovir ed emtricitabina 
combinati con il nome commerciale di Truvada). La persona 
sieronegativa che assume con regolarità questa pillola 
riduce sensibilmente le possibilità di contrarre l’hiv. Ciò che 
più conta per aumentare questa protezione è assumere il 
farmaco secondo le indicazioni. Lo schema consigliato per 
l’uso della PrEP è quello di una pillola al giorno, ogni giorno. 
Secondo alcuni studi, funziona anche prendere quattro pillole 
per rapporto sessuale a rischio: due qualche ora prima, 
una il giorno dopo e una il giorno dopo ancora (più o meno 
alla stessa ora). Questo uso intermittente della PrEP può 
essere adatto se prevedi di fare sesso solo in certi giorni: è il 
cosiddetto disco-dosing, cioè l’assunzione della PrEP in vista 
del fine settimana.

Malgrado non sia ancora disponibile nel nostro Paese, è 
inutile negare che alcune persone riescono a procurarsi il 
Truvada attraverso canali non ufficiali: è una pratica altamente 
sconsigliabile perché l’assunzione di questi farmaci deve 
avvenire dietro stretto monitoraggio medico. Bisogna inoltre 
considerare che i farmaci usati possono provocare effetti 
collaterali, anche a lungo termine.

Ricordati infine che una persona sieropositiva in terapia 
efficace da almeno sei mesi (con viremia «undetectable») non 
è contagiosa. È la TasP: la terapia come prevenzione.
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droghe e riduzione 
del rischio 

Gli stimolanti

mefedrone (meow)
crystal meth (Tina, ice)

ma anche:

cocaina
MDMA (ecstasy, E, mandy, molly)

speed

Sono droghe che accelerano le funzioni del corpo. Ti fanno 
sentire più sveglio e sicuro di te, oltre ad aumentare il 
senso di empatia nei confronti delle altre persone – anche in 
chiave sessuale. Il down porta con sé depressione e ansia. Il 
mefedrone può causare insonnia acuta e tachicardia per molte 
ore, quindi conviene pensare a quanto si vuol stare svegli, 
oltre a prepararsi al down. Gli stimolanti possono provocare 
dipendenza molto rapidamente.
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Mefedrone
È una droga stimolante nella forma di una polverina bianca 
che si può sniffare, ingoiare, iniettare in vena (slamming) o nel 
retto con una siringa senz’ago (booty bump). Per circa un’ora 
dopo aver assunto mefedrone ti puoi sentire particolarmente 
allerta, vicino a chi ti circonda, sicuro di te ed eccitato. 
L’iniezione via slamming porta a una botta più rapida, intensa 
e duratura. Per i rischi legati allo slamming, vedi pagina 
18. Quando gli effetti scemano, bisogna ricorrere a più dosi 
per tornare in «paradiso». Per alcune persone, smettere di 
assumere mefedrone durante una lunga sessione di chemsex 
è un problema.

Dipendenza 

Può emergere con rapidità, nella forma del bisogno di 
assumerne di più per provare le stesse sensazioni. Un uso 
frequente e prolungato può sfociare in una forte dipendenza 
psicologica, soprattutto in rapporto al sesso.
Se usi mefedrone a un chemsex party, cerca di tenere traccia 
delle quantità e della frequenza dell’assunzione. Se fai 
slamming, la dipendenza è più facile e può estendersi alla 
pratica stessa dell’iniezione intravenosa.

Crystal meth
È uno stimolante molto potente che può essere inalato mediante 
una pipa di vetro, sniffato o iniettato per via intravenosa 
(slamming) o nel retto (booty bump). Il crystal meth ti dà la 
carica, ti fa sentire vigile e sicuro di te, impulsivo e molto 
eccitato, senza freni inibitori. Il crystal aumenta anche la 

temperatura corporea, il battito cardiaco e la pressione 
sanguigna, con possibili rischi di infarto, ischemia, coma o 
morte – soprattutto se mischiato ad altri farmaci, compresi 
alcuni antidepressivi e antiretrovirali (in particolare, gli 
inibitori della proteasi).
Sotto il suo effetto, puoi tirare avanti per giorni senza mangiare 
o dormire. Il down porta con sé un senso di esaurimento 
accompagnato ad aggressività ed episodi paranoici, in alcuni 
casi persino suicidi.

Dipendenza

Il crystal meth dà dipendenza molto in fretta in quanto sono 
necessarie sempre più dosi per riprodurre l’effetto iniziale. 
Questo tipo di dipendenza è devastante e in casi estremi 
provoca la perdita di relazioni, rapporti lavorativi, conti in 
banca. L’iniezione intravenosa (slamming) è il sistema più 
rapido per diventare dipendenti e accelera anche l’eventualità 
di problemi di salute quali ascessi, vene collassate, 
avvelenamento ematico e infezioni cardiache. Smettere col 
crystal può essere molto difficile e gli effetti della droga sulla 
psiche possono durare anche dopo aver smesso di assumerla. 
Per i rischi legati allo slamming, vedi pagina 18.
Se sei con qualcuno che ha preso crystal e sta dando segno 
di squilibrio, paura o paranoia, ricordati sempre che in questi 
casi tutto quel che si prova sembra vero e può condurre a 
comportamenti aggressivi, in quanto la persona si sente in 
grave pericolo. Evita confronti diretti e parlagli con calma, 
senza contatto fisico, evitando di litigare o contraddirlo e 
ripetendo che non è in pericolo. Se la situazione degenera, 
conviene chiamare un’ambulanza.
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Lo slamming (iniezione intravenosa)
Usare un ago già usato da altri per iniettarsi una droga in vena 
aumenta sensibilmente il rischio di trasmissione dell’hiv e 
delle epatiti. Fare slamming provoca effetti più rapidi e intensi 
ed è legato a maggiori problemi di dipendenza. Il termine 
«slamming» è in uso in ambito gay e bisex, ma indica lo stesso 
tipo di pratica dei «tossici».

Qualche consiglio

fatti vaccinare contro le epatiti a e b (il vaccino anti-b è 
obbligatorio dal 1991);

porta con te un numero sufficiente di aghi, in modo da 
non doverli riciclare;

bevi molto: aiuta a trovare le vene;

se non trovi subito la vena, cambia l’ago;

usa aghi il più possibile piccoli;

non ti iniettare un cocktail di droghe differenti: gli effetti 
sono imprevedibili e aumenta il rischio di overdose;

informati su dove trovare siringhe pulite e portare 
indietro quelle usate;

non mischiare le droghe nello stesso contenitore.

La tentazione di condividere gli aghi o mischiare 
la roba aumenta quando si è in down, non prima 
dell’uso. È una sensazione di sicurezza potente ma 
illusoria, che aiuta la trasmissione delle infezioni.

I sedativi

GHB/GBL (G, Gina)
ketamina (K)

ma anche:

Xanax
Valium
Eroina

I sedativi o tranquillizzanti comprendono i barbiturici, le 
benzodiazepine, i sedativo-ipnotici e gli anestetici. I più 
diffusi e facilmente accessibili sono le benzodiazepine, tra cui 
l’alprazolam (Xanax), il clonazepam (Rivotril) e il flunitrazepam 
(Rohypnol, Darkene), detto «droga dello stupro» per via del 
forte effetto ipnotico soprattutto se abbinato agli alcolici.
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GHB/GBL
La botta arriva dopo circa 20 minuti e 
dura minimo un’ora, massimo quattro. 
L’assunzione di questa droga da sballo ti 
rilassa e ti fa sentire eccitato. Spesso si 
usa per aumentare l’effetto di altre droghe 
come l’MDMA.

Dosaggio

Basta poco per ottenere tanto, quindi 
attenzione: un millilitro di differenza può 
stenderti. Le overdosi capitano spesso 
e senza preavviso: rischi di svenire, 
vomitare, comportarti in maniera bizzarra o incoerente, 
subire distorsioni facciali, non riuscire a comunicare.
L’overdose arriva di solito quando prendi una seconda dose 
senza aspettare che la prima faccia effetto, o quando la 
roba è più forte del previsto. Capita anche se bevi alcol o hai 
assunto sedativi come la ketamina o il valium. A volte svieni 
senza nemmeno rendertene conto. Difficile regolarsi sul 
dosaggio, perché circolano vari tipi di G.

Qualche consiglio

Molte persone dosano il G usando pipette da collirio o piccole 
siringhe. Dosare la quantità giusta è cruciale. Aspettare 
due ore prima di prendere una seconda dose fa diminuire la 
probabilità di un’overdose.
Il G s’accumula nel corpo strada facendo, quindi il rischio di 
overdose aumenta insieme alla frequenza dell’uso. Se non 
riesci ad aspettare due ore, cerca almeno di ridurre le singole 
dosi. Evita di assumerlo con l’alcol o altri sedativi. Resta 
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fedele ai tuoi dosaggi e ai tuoi tempi senza farti influenzare 
da quelli degli altri. Bere da una tazza o da una bottiglia – 
soprattutto se non le hai preparate tu – porta con sé un alto 
rischio di overdose.

Se perdi la cognizione del tempo dopo aver assunto una dose, 
aspetta almeno due ore prima di calarne un’altra. Visto che gli 
svenimenti non sono rari, non prenderla mai da solo. Metti 
il G in un contenitore dal quale di solito non si beve, come un 
portacenere o una ciotola. In questa maniera riduci il rischio 
che qualcuno l’assuma accidentalmente. Inoltre, tienilo 
lontano dalle altre bevande.
Mentre misuri le tue dosi, conviene sempre avere qualcuno 
che guardi quello che fai. Se non ti ricordi di aver preso la 
dose o non te lo sei segnato, magari se ne ricorda qualcun 
altro.

Se qualcuno si sta addormentando sotto l’effetto del G, 
tienilo sveglio. Non è sonno vero e proprio, ma uno stato 
d’incoscienza potenzialmente pericoloso. In attesa che gli 
effetti passino, stendilo sul fianco – non di schiena – per 
evitare che soffochi nel proprio vomito. Controlla il respiro, e 
se si mette male chiama un’ambulanza.
Evita il G se hai problemi di pressione (alta o bassa), epilessia, 
convulsioni, problemi cardiaci o respiratori.

Dipendenza

Se lo assumi regolarmente, potresti notare i tipici segni di 
una dipendenza fisica da G, che possono affiorare già dopo 
un lungo week end di chemsex. Tra i sintomi vi sono attacchi 
di panico, sudorazione e convulsioni. Se sono gravi, fatti 
ricoverare e racconta per filo e per segno cos’hai preso e in 
quali quantità. Ne va della tua vita.

Ketamina
La ketamina è di solito una polvere da sniffare, i cui effetti 
durano tra i 45 e i 90 minuti. Se iniettata in forma liquida o 
ingoiata, i suoi effetti durano anche tre ore. Ha il potere di 
eccitarti e di far perdere sensibilità al corpo, per cui il sesso 
può durare anche molto a lungo senza accorgersi di lesioni 
al glande o al retto. È una droga molto diffusa nell’ambito del 
fisting. Non sentendo dolore, potresti provocarti sanguinamenti 
o abrasioni che facilitano il passaggio d’infezioni come l’hiv e le 
epatiti. Se eccedi col dosaggio puoi finire nel «K-hole»: potresti 
non sapere più chi sei per 45-90 minuti e avere difficoltà a 
muoverti, a parlare, a ingerire e persino a respirare. Si ha 
l’impressione di abbandonare il proprio corpo entrando in un 
tunnel di luce.

Dipendenza

Anche in questo caso è possibile maturarla. Una dipendenza da 
ketamina causa ansietà, depressione, istinti suicidi, perdita di 
memoria e altri problemi psichici e di salute. Un uso frequente 
può provocare danni permanenti ai reni, al fegato o alla vescica.
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Anche se è possibile che ci siano potenziali interazioni tra le 
droghe da chemsex e altri farmaci usati contro l’hiv, secondo 
alcuni studi sarebbero meno pericolose. Nel caso si assuma 
ritonavir o cobicistat (anche in una delle combinazioni elencate 
sopra) e non si riesca a rinunciare al chemsex, è meglio 
parlarne apertamente con il proprio medico per valutare la 
possibilità di cambiare terapia.

Per quanto riguarda gli inibitori non nucleosidici della 
trascrittasi inversa, in particolare efavirenz (Sustiva), 
nevirapine (Viramune) ed etravirine (Intelence), l’interazione 
può provocare un abbassamento della concentrazione delle 
droghe. Questo potrebbe portare ad assumere più droghe 
magari in maggiore quantità per ottenere l’effetto atteso, 
con rischi imprevedibili.

mix con gli
antiretrovirali

Alcuni farmaci anti-hiv (in particolare gli inibitori della 
proteasi) aumentano i livelli di alcune droghe da sballo nel 
corpo quali MDMA, ketamina, speed, GHB e crystal meth, col 
rischio di overdose. Sotto l’effetto di droghe si corre inoltre il 
rischio di prendere le pillole all’orario sbagliato, o di saltare 
la dose. 

Il sildenafil (Viagra), il tadanafil (Cialis) e gli altri principi 
attivi che agevolano l’erezione possono interagire con alcuni 
antiretrovirali, per cui conviene limitarne il dosaggio o prenderli 
in orari distanti da quelli delle terapie. Poppers e droghe simil-
viagra possono anche causare pericolosi abbassamenti della 
pressione sanguigna, soprattutto se assunti insieme.

I due farmaci usati per l’hiv che possono avere le interazioni 
più pericolose con le droghe da chemsex, con i farmaci per 
l’erezione o con le benzodiazepine sono il ritonavir (Norvir) 
e il cobicistat (Tybost). Il cobicistat è un componente delle 
pillole Stribild (che contiene anche elvitegravir, tenofovir ed 
emtricitabina), Prezcobix (con il darunavir) ed Evotaz (con 
atazanavir). Il ritonavir è presente nel Kaletra (con il lopinavir) 
ma di solito si assume in una pillola a parte chiamata Norvir 
da prendere con altri inibitori della proteasi; è presente anche 
nel Viekira Pak che contiene due pillole per il trattamento 
dell’epatite C.
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Cocaina

Mdma/Ecstasy

Mefedrone

Crystal Meth

GHB

Eroina

Ketamina

 Marijuana

LSD

PCP

Rischi di interazione tra
droghe e antiretrovirali...

...e antivirali ad
azione diretta

 nessuna
interazione

Combivir ®
Triumeq ®
Emtriva ®
Kivexa ®
Trizivir ®
Ziagen ®
Truvada ®
Isentress ®
Viread ®
Tivicay ®
Celsentri ®
Epivir ®
Harvoni ®
Sovaldi ®
Daklinza ®

 Due specchietti basati sugli 
studi dell’università di Liverpool

hiv-druginteractions.org

Antiretrovirali 
(farmaci anti-hiv) e 
antivirali ad azione 

diretta (farmaci anti-
hcv) che non 

interagiscono con 
le droghe:

Nessun rischio documentato                  Nessun rischio            Rischio d’interazione   

L’effetto della sostanza può essere acuito, col rischio di cadere in overdose

L’effetto della sostanza può essere svilito, col rischio di cadere in overdose 
aumentando la somministrazione

mixcon
                  i

FARMACI
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i rischi 
davanti alla legge

Se coltivi, produci, fabbrichi, estrai, raffini, vendi, offri o metti in 
vendita, cedi (anche gratuitamente), trasporti (fai il «corriere»), 
distribuisci, commerci, procuri ad altri («spacci»), invii, passi o 
spedisci in transito, consegni per qualunque scopo le droghe 
sino ad ora citate senza avere l’autorizzazione da parte del 
Ministero della sanità commetti un reato per l’ordinamento 
italiano punito con la reclusione.
 

Se illecitamente importi, esporti, acquisti, ricevi a qualsiasi 
titolo o comunque detieni le sostanze stupefacenti o 
psicotrope sopra descritte per farne uso personale o di 
gruppo (compri la droga per consumarla insieme ad amici), 
commetti invece un illecito amministrativo sanzionabile con 
la sospensione della patente di guida, del porto d’armi, del 
passaporto e del permesso di soggiorno per motivi di turismo 
se sei cittadino extracomunitario e puoi essere invitato a 
seguire un programma terapeutico e socio-riabilitativo 
predisposto dal servizio pubblico per le tossicodipendenze.
Se guidi sotto l’effetto di sostanze stupefacenti puoi essere 
punito con una ammenda e la sospensione della patente di 
guida.

Il Ministero della salute si occupa di stilare e aggiornare le 
tabelle con l’elenco delle sostanze considerate stupefacenti 
o psicotrope e la quantità massima considerata per uso 
personale (vedi D.P.R. n° 309 del 1990 – Testo Unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza e art. 187 D.Lgs. n. 285/1992 – Codice 
della strada). 
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Sitografia
www.chemsexsupport.com 	 in inglese
www.hiv-druginteractions.org 	 in inglese
www.hiv-drogen.de 	 		  in tedesco

Un opuscolo di
Plus Onlus
via san Carlo 42/C – 40121 Bologna 
www.plus-onlus.it
051 4211857 (Martedí e Giovedí dalle 18 alle 21)
info@plus-onlus.it
PlanetRomeo: plus_onlus

Fonte: Understanding Chemsex, Terrence Higgins 
Trust, Londra 2015.

Traduzione di Simone Buttazzi. Adattamento a cura di 
Sandro Mattioli, Giulio Maria Corbelli e Stefano Pieralli. 
Per la parte legale ringraziamo Niccolò Angelini.

Fotografie di: Antonio Falzetti
Layout: , grrrow.com, Berlino

Le informazioni sono aggiornate al mese di giugno 2016.
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Se scegli di fare sesso sotto l’effetto 

di stupefacenti, pensa anche alle 

opzioni che hai per proteggere te e 

i tuoi partner (condom, TasP, PreP).

Testati spesso.

E se l’uso di sostanze non è più così 

divertente, parlane con qualcuno.

Per esempio con noi.

via san Carlo 42/C  
40121 - Bologna
plus-onlus.it 

051 4211857 
Mar + Gio h 18-21
info@plus-onlus.it


